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— PONZANO MAGRA —

PAURA a Ponzano Magra. L’altra notte al-
le 4,51 alla centrale della Lince è suonato l’al-
larme. L’arrivo dei vigilantes ha costretto al-
la fuga i malviventi. La serratura della porta
era rotta. Intanto i ladri avevano già fatto un
foro alla finestra e l’arrivo delle guardie ha
evitato che i padroni di casa trovassero ospi-
ti in camera.

— VEZZANO LIGURE —

SI PARLERÀ di bilancio stasera nel
consiglio comunale fissato per le 21 a
palazzo civico a Vezzano. All’ordine del
giorno il bilancio di previsione, la
ricognizione dello stato di attuazione dei
programmi e la salvaguardia degli equilibri
di bilancio, la variazione al conto
preventivo e la riadozione di una variante.

— AMEGLIA —

UN SILURO alla giunta quello che
prepara il consigliere Giovanni Torri. L’ex
assessore durante il consiglio in programma
venerdì chiederà le dimissioni di sindaco e
consiglio. La critica è rivolta all’operato
dell’amministrazione sull’eterno problema
della messa in sicurezza della piana.

SOS da via Ghigliolo. Una frana nata
nel lontano 2008 e progressivamente
cresciuta preoccupa gli abitanti della
zona. Soprattutto in previsione della

prima pioggia. A
farsi portavoce
delle loro paure è
il capogruppo Udc
Giancarlo
Rosignoli per il
quale «quattro
anni di attesa sono
troppi».

— VEZZANO LIGURE —

STRASCICO polemico per la 50ª Sagra
dell’Uva. Nel rione Borgo molti storcono il
naso, soprattutto i giovani che, «hanno pro-
fuso impegno e passione per abbellire il pro-
prio rione e chi doveva giudicare ha messo

tutti sullo stesso pia-
no vanificando ogni
sforzo». «Sarebbe
stato logico — dico-
no — premiare tutti
evitando dissapori e
polemiche che non
aiutano».

— AMEGLIA —

FINESTRE chiuse giovedì notte nel com-
prensorio amegliese. E’ in programma la
disinfestazione adulticida delle zanzare
programmato dal Comune. Varie zone del
territorio dalle 3 alle 7 verranno sottopo-
ste a speciale trattamento per cui viene
consigliato di tenere porte e finestre chiu-
se e non lasciare fuori panni e alimenti.

Ladri al lavoro a Ponzano Magra
I «vigilantes» li fanno scappare

Paura a Ghigliolo per una frana
«Dal 2008 non l’hanno mai tolta»

«Alla storica sagra dell’Uva
tutti i rioni andavano premiati»

E’ RIMASTO in acqua tutto
il pomeriggio, imbrigliato, per
sua fortuna per le corna, nella
rete di sicurezza che i vigili del
fuoco hanno ancorato a un pon-
ticello. Una lunga attesa dura-
ta sino alle 20 durante la quale
il cervo, di oltre 2 quintali, è ri-
masto a mollo nell’acqua per
fortuna non particolarmente
fredda ma di sicuro in un am-
biente non congeniale. Spaven-
tato e nervoso ha atteso l’arrivo
del veterinario dell’Asl spezzi-
na contattato per ore che stabi-
lisse il dosaggio per addormen-
tarlo e consentire ai vigili del
fuoco, di issarlo sulle sponde
del Canale Lunense. Un auten-
tico calvario per il povero cer-
vo caduto nelle acque del cana-
le e avvistato per puro caso da

una ragazza dalla sua casa nella
zona della Fortezza. Non vole-
va credere ai propri occhi ma
quelle corna spinte dalla cor-
rente l’hanno incuriosita e ha
avvisato i vigili del fuoco. In-
torno alle 14 la squadra sarza-
nese in servizio lo ha intercetta-
to vicino a via San Francesco
immobilizzandolo con una spe-
ciale rete utilizzata per il recu-
pero animali. E’ iniziata poi la
tragicomica ricerca di un vete-
rinario ma dall’Asl della Spe-

zia nessuna risposta. A metà
pomeriggio è arrivato il sinda-
co Massimo Caleo che ha aller-
tato la polizia provinciale, guar-
die forestali e guardie ecologi-
che volontarie e il veterinario
sarzanese Enrico Briganti. Sul-
le sponde del canale è arrivato
anche Giacomino Di Stefano
zootecnico dell’associazione al-
levatori: un esperto che avreb-
be dovuto addormentare l’ani-
male con un sonnifero sparato
da un fucile. Ma mancava l’ar-
ma che è arrivata soltanto do-
po le 19 da Sesta Godano. E do-
po ore di attesa anche il servi-
zio veterinario dell’Asl si è ma-
terializzato con i medici reperi-
bili. Dopo un consulto sulla
quantità di sonnifero da utiliz-
zare è iniziata una lotta in ac-
qua tra il cervo e vigili del fuo-

co che hanno faticato non po-
co, rischiando di essere colpiti
dalle zampe dell’animale solle-
vato dall’alto per le corna, per
immobilizzarlo consentendo
all’agente della polizia provin-
ciale Davide Pini calato in ac-
qua di iniettargli, con una si-
ringa, la dose di sonnifero. Tut-
te le forze presenti sulla spon-
da hanno messo del proprio
per sollevarlo sulle scivolose, e
pericolosissime sponde del ca-
nale, prima di caricarlo su un
mezzo. Il cervo è stato portato
in collina nella zona di Ponza-
no superiore e dopo una nuova
iniezione «rigenerante» ha ri-
preso la via del bosco. Sano, sal-
vo, un po’ scosso e di certo con
qualcosa da ridire sull’organiz-
zazione dell’Asl.

Massimo Merluzzi

Allarme zanzare ad Ameglia
e domani c’è la disinfestazione

Consiglio comunale a Vezzano
per parlare di bilancio e varianti

Ameglia, l’ex assessore Torri
chiede le dimissioni di Galazzo

Odissea di un cervo nel canale
Salvato dai pompieri dopo 6 ore
Ritardi per la difficile ricerca del veterinario Asl e di un fucile

SALVATAGGIO
I vigili del fuoco

che hanno evitato
al cervo di
annegare

tenendolo per le
corna, gli uomini

accorsi sul posto e
l’animale portato

via dopo il
sonnifero

MIGLIORANO le condizioni di Irene Cilio,
il 31enne tecnico di laboratorio ustionato
nell’esplosione di una bombola d’ossigeno.
Da ieri mattina la ragazza è tornata a respirare
autonomamente e non è considerata in perico-
lo di vita, anche se resta ricoverata nel reparto
di terapia intensiva del centro grandi ustiona-
ti di Pisa. Da valutare invece le gravi ustioni
alle braccia, con ogni probabilità la donna do-
vrà essere sottoposta a un intervento chirurgi-
co. Intanto la procura di Massa Carrara ha
aperto un’inchiesta per risalire alle cause del-
lo scoppio avvenuto all’interno dell’istituto di
medicina iperbarica e subacque di Massa, do-
ve Irene Cilio lavora come tecnico. L’area
esterna è stata sequestrata. La procura coordi-
na indagini di carabinieri, vigili del fuoco e
ispettorato del lavoro. Gli accertamenti degli
inquirenti hanno finora ricostruito che l’esplo-
sione è avvenuta in un gabbiotto esterno al
centro: qui sono sistemate alcune bombole di
ossigeno collegate da un sistema di tubi ad un
secondo gruppo di bombole dentro la camera
iperbarica. L’incidente è avvenuto durante il

rifornimento di ossigeno (dal gruppo di bom-
bole esterno a quello interno) fatto manual-
mente. Secondo una ricostruzione dei fatti
(ancora provvisoria e in fase di ulteriori accer-
tamenti) sembra che uno dei tubi si sia stacca-
to, provocando una fiammata e facendo fuo-
riuscire l’ossigeno liquido: Irene Cilio si è
istintivamenta difesa con le mani riportando
ustioni di secondo e terzo grado.

Claudio Masseglia

IN BREVE

LE OPERAZIONI
Mobilitato anche il sindaco
Un esemplare di 2 quintali
forse caduto sulla collina

IL CASO MIGLIORANO LE CONDIZIONI DEL TECNICO USTIONATO

Esplosione, la Procura apre un’inchiesta
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Ettore Pucciarelli
In questo giorno triste, il tuo ricordo si fa
strada nei nostri pensieri facendoci capire
il grande tesoro che abbiamo perso, il tuo
sorriso, il tuo altruismo e la tua energia
non ci abbandoneranno mai.

CIAO ETTORE.

la mamma, il fratello, i figli e la moglie

ortonovo, 26 Settembre 2012.


